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Prefettura – Ufficio territoriale  del  Governo di Cremona
Prot. n.3751/10 AREA IV NOT 




Cremona, 8 febbraio 2010
La presente circolare non

verrà inviata tramite posta

                                                                           AL SIG. PRESIDENTE 
                                                                          DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
                                                                                                            CREMONA
                                                                                AI SIGG. SINDACI
                                                                                     DEI COMUNI DELLA PROVINCIA                     LORO SEDI
     AL SIG. QUESTORE DI 

                                                                                                                         CREMONA
     AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE

 DEI CARABINIERI DI

 CREMONA

AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE 

DELLA GUARDIA DI FINANZA DI CREMONA

OGGETTO: L. n.94/2009 e D.P.R. n.309/1990.

Come è noto, la legge 15 luglio 2009 n.94, recante “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” ha modificato gli articoli 75 e 75 bis del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309.

In particolare, nel novellato articolo 75, che disciplina l’illecito amministrativo relativo all’uso personale non terapeutico di sostanze stupefacenti, il termine di sospensione della patente di guida, del certificato di abilitazione professionale per la guida di motoveicoli e del certificato di idoneità alla guida di ciclomotori nonché il divieto di conseguirli è stato protratto da un anno a tre anni.

Nell’articolo 75 bis, afferente i provvedimenti a tutela della sicurezza pubblica, è stato, peraltro, introdotto il comma 1 bis in cui la durata massima della misura del divieto di guidare veicoli a motore è stata aumentata fino a quattro anni.

Ciò premesso, al fine di garantire la puntuale osservanza ed applicazione delle citate disposizioni, le SS.LL. vorranno richiamare l’attenzione, sulle modifiche intervenute in materia, dei dipendenti uffici e comandi.
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